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Progetto INDOOR: Studio sul comfort e sugli inquinanti fisici e chimici nelle scuole toscane 

                                                                                                                                                                   

Introduzione: 
Gli ambienti “confinati” o “indoor”, luoghi di vita e di lavoro non di carattere industriale, sono 

avvertiti come luoghi esenti da potenziali rischi: in realtà in essi la popolazione ed in particolare i 

gruppi più vulnerabili, quali i bambini, possono essere esposti ad un prolungato contatto con fattori 

di rischio di varia natura. 

L’aria presente negli ambienti confinati è una delle matrici che più influisce sull’insalubrità 

dell’ambiente in quanto subisce alterazioni e modificazioni dovute ad una serie di fattori. 

Obiettivi: 
In risposta a tali problematiche, la Regione Toscana, con inizio nel 2003, ha organizzato un  

progetto regionale “Igiene degli Ambienti Confinanti, Inquinamento INDOOR”, con l’obiettivo di 

acquisire una serie di dati orientativi sulle caratteristiche degli ambienti scolastici a livello 

regionale.  Tale obiettivo ha reso necessaria l’attuazione di sopralluoghi mirati, misure specifiche e 

valutazione della percezione della qualità dell’ambiente INDOOR ed ha visto impegnati in stretta 

collaborazione i Laboratori di Sanità Pubblica, l’ISPO e le Unità Funzionali di Igiene e Sanità 

Pubblica.  

Una prima fase dello studio si è conclusa e sulla base di alcune criticità emerse si è resa necessaria 

una prosecuzione del progetto.   

La seconda fase si pone come obiettivo di approfondire le conoscenze sui principali inquinanti 

chimico-fisici e sulla presenza dei principali allergeni di derivazione animale e vegetale in ambienti 

scolastici ed in abitazioni. Parteciperanno al Progetto oltre ai soggetti coinvolti nella prima fase 

anche personale dell’ Ospedale Pediatrico “A.Meyer” e l’ Articolazione Funzionale Regionale di 

Areobiologia del Dipartimento Provinciale  ARPAT di Pistoia che si occuperanno dello studio degli 

allergeni anche in relazione ai cambiamenti climatici.  

  

Metodi: 
E’ stato selezionato un campione casuale composto da 5 scuole (elementari e medie) per ciascuna 

delle 12 ASL toscane. In ogni aula prescelta sono stati posizionati dei campionatori per la 

rilevazione dei seguenti inquinanti atmosferici: BTEX (benzene, toluene, xilene, etilbenzene), 

aldeidi (formaldeide, acetaldeide) e particolato aerodisperso (PM 2.5). Ogni misurazione è stata 

effettuata in aula in presenza ed in assenza di alunni e nelle 24 ore sia all’interno che all’esterno 

dell’aula. Negli stessi ambienti sono stati effettuati rilievi acustici (rumore di facciata, rumore di 

fondo, tempi di riverbero, sforzo vocale dell'insegnante) e microclima.  

Nella seconda fase saranno indagate le caratteristiche specifiche di polveri sottili, BTEX, aldeidi e 

allergeni. Queste misurazioni verranno effettuate sia in un campione di scuole tra quelle 

precedentemente esaminate, che nelle abitazioni di un campione di 3 bambini (appartenenti alle 

classi delle scuole campionate )  per ciascuna singola zona delle 12 AUSL toscane. Saranno quindi 

testati 35 ambienti scolastici e 102 abitazioni. 

Risultati: 
Per quanto riguarda la prima fase del progetto: in totale sono state effettuate 360 misurazioni nelle 

due stagioni invernali e primaverili per quanto riguarda gli agenti chimici, 153 misurazioni per il 

rumore e 308 per il microclima. Per quanto riguarda il PM 2,5 (misurato unicamente in aula nelle 

24 ore) si registra un valore a livello regionale elevato con una variabilità piuttosto alta all’interno 

della regione (media 55,3 µg/mc, STD 42, mediana 44 µg/mc).  

Per quanto riguarda le aldeidi ed i BTEX si osserva una differenza significativa sia per le 

rilevazioni invernali che primaverili per le concentrazioni in aula con alunni rispetto alle 

misurazioni in aula senza alunni. Il confronto sulle 24 ore in aula o fuori aula presenta differenze 

significative con valori più elevati in aula rispetto alle misurazioni esterne.  

Tra le aldeidi la formaldeide presenta concentrazione media, in aula con alunni, pari a 17.4 ±.7.4 

(mediana 16.2);  tra i BTEX , la concentrazione media del benzene in aula con alunni è di 5.5 ±6.2, 

(mediana 3.9). 

Per quanto riguarda le misure del rumore il dato più rilevante riguarda i tempi di riverbero in cui si 

osservano eccessi statisticamente significativi rispetto a valori di riferimento nella maggioranza dei 

casi trattati.  



Per qunto riguarda la seconda fase del progetto: sono stati conclusi sia i campionamenti nelle scuole 

che nelle case. 

 

Conclusioni: 
Pochi sono gli studi condotti in Italia volti a definire l’esposizione indoor in ambienti scolastici. I 

risultati dello studio mettono in risalto, congruentemente con altri studi, che il livello di una serie di 

inquinanti è più elevato in ambiente indoor rispetto all’esterno.  

Attendiamo dalla fase successiva del progetto, che dovrebbe concludersi nel 2010, ulteriori 

importanti informazioni circa le caratteristiche quali/quantitative dell’ambiente INDOOR ed 

informazioni sulla presenza di allergeni in ambienti scolastici e domestici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


